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cose te m p o ra li, t a l  a l t r a  ,gli r ic o r d a  il g iu ra m e n to  ch e  eg li n e l la  
»ua elezione d o v e t te  p r e s t a r e  d i la s c ia r  tu t t o  n e lla  f o r m a  u s i t a ta .  
Così egli a v r e b b e  v o lu to  s e g u ir e  im m e d ia ta m e n te  la  d ec is io n e  
, iei sinodo d i S a l is b u rg o  su i s e m in a r i ,  e  m e sso  a  d isp o s iz io n e  
a tale scopo u n a  c a s a  ; m a  il c a p ito lo  «che è  a v v e rso  a  ta le  i s t i ­
tuzione com e t u t t i  g li  a l t r i  »,  g li a v e v a  d i n u o v o  o b ie tta to  il suo  
g iu ram en to .1 D i f r o n t e  a  N in g u a r d a  il c a p ito lo  p ro m ise  o ra  in  
iscritto di u b b id ir e  in  t u t t o  e s i sc u sò  d e lla  s u a  p re c e d e n te  n e g l i­
genza.2 N a tu r a lm e n te  N in g u a r d a  e r a  a p p o g g ia to  d a  u n  r a p p r e ­
sentante d u ca le , A n d r e a  F a b r iz io  m a e s t ro  d i c o r te  del d u c a  
Ernesto, che  il N in g u a r d a ,  a  c a u s a  d e lla  c a t t iv a  f a m a  del c a p ito lo , 
aveva c h ie s to  a d  A lb e r to  V . 3

In u n a  f a m a  a n c o r  p e g g io re  che  F r i s in g a  t ro v a v a s i  R a tis -  
bona; P o r t ia  s c r iv e v a 4 ch e  il c le ro  d i là  e r a  f o r s e  il p iù  c o r ro tto  
della G e rm a n ia .

Difatti vennero presentati a Ninguarda, subito dopo il suo arrivo 
in (¡'là , lunghi m em oriali d’accusa su i delitti del capitolo, del suo 
decano, come del custode ed una volta  scolastico del Duomo,5 e per 
ini, capitolo e decano, dopo il ritorno di N inguarda da Pfreim d, cerca­
rono di difendersi per isc r itto .6 Anche a Eatisbona non mancarono 
rechuni su g li a rb itri della corte di Baviera nel conferimento dei bene­
fici. Il vescovo D avide Kolderer i l  quale accolse cortesemente l ’inviato 
ponliiM-io, espresse in iscritto  la  sua disposizione alla riforma, si dichiarò 
perù impotente di fronte ag li eccessi del capitolo, poiché questo era 
escili!-, ed egli stesso legato dalla capitolazione e le tt iva .8 Pure riuscì 
;il Xìuguarda di concludere un accordo fra  i l  vescovo e i l  capitolo sulla 
questione del seminario, 9 ed anche i l  capitolo promise rimuovere g li in ­
convenienti. 10

l'ra la popolazione della città l ’antica religione non era ancor estinta.
Il magistrato, come comunica N inguarda 11 è bensì protestante, e fra  i 
v«ri cittadini si trovano solo pochi cattolici, i quali per di più, per ti- 
moiv del magistrato, non si professano pubblicamente per tali. Ma fra gli 
"Perai sono ancor numerosi i seguaci della religione cattolica, e anche 
ll!i i cittadini alcuni v i fanno ritorno. Sono cattolici poi molti fra  i fa tti 
'enire da fuori, che in  parte spettano a ll’aristocrazia, inoltre tutta la nu­
merosa servitù del vescovo, degli a lti prelati e di quelli in feriori, come
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